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4.2. Organico e movimenti di personale

La situazione generale del personale in servizio al 31/12/2012 è la seguente:

PERSONALE ISFOL

PERSONALE UNITA1
Direttore generale 0
Direttore di Dipartimento 0
Ruolo 362
Tempo determinato 253

Totale 615

Il suddetto personale risulta così distribuito nei rispettivi livelli professionali:

PERSONALE ISFOL

PERSONALE UNITA’
Direttore generale 0
Dirigente I fascia 0

Totale 0
Personale a tempo Indeterminato

Dirigente 2A Fascia 2
I livello professionale 14 .
Il livello professionale 13
III livello professionale 94
IV livello professionale 74
V livello professionale 48
VI livello professionale 47
VII livello professionale 36
Vili livello professionale 34

Totale 362

Personale a Tempo determinato
III livello professionale 82
V livello professionale 2
VI livello professionale 103
VII livello professionale 61
Vili livello professionale 5

Totale 253

Totale generale al 31/12/2012 615
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Per quanto riguarda le aree professionali, il personale in servizio risulta così 
suddiviso:

Ricercatori e Tecnologi (liv. I-II-III) I 203 !
Area tecnica e di supporto alla ricerca (liv. IV-VIII) | 282 I
Area amministrativa (Direttore, Dipartimenti, Dirigenti, liv. j 
IV-VIII) |

130 |
!

Totale) 615 ‘

A tutto il personale non dirigenziale dell’ISFOL è applicata la disciplina 
contrattuale prevista per il comparto degli Enti ed Istituzioni di Ricerca, di cui al 
DPCM n. 593 del 30/12/1993 e, nello specifico, il CCNL applicato è quello firmato 
¡113 maggio 2009, per il quadriennio normativo 2006-2009.

Al personale dell’area dirigenziale (Direttore Generale, Dirigenti I fascia e 
Dirigenti II fascia) è, invece, applicato il CCNL relativo al personale dell’Area VII 
(Dirigenza delle università e degli enti di sperimentazione e di ricerca) siglato in 
data 28/07/2010, per il quadriennio normativo 2006/2009.

Per quanto riguarda la contrattazione di secondo livello, è stata avviata la 
trattativa con le OO.SS. per la sigla degli Accordi integrativi per il personale non 
dirigenziale dell’lsfol per gli anni 2011 e 2012.
Inoltre, dovrà essere convocato un tavolo di trattativa con le OO.SS. per la 
modifica dell’ipotesi di Accordo integrativo per il personale dirigente di II fascia, 
Area VII, per gli anni 2009 e 2010, siglata in data 23/02/2010, a seguito dei rilievi 
sollevati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze -  Ragioneria Generale dello 
Stato -  e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento della 
Funzione Pubblica -  in data 26/11/2010.

4.3. Movimenti di personale

Con riferimento ai movimenti di personale, nel rimandare ai paragrafi seguenti si 
ricorda che l’incremento dei compiti e delle funzioni registrato negli ultimi anni ha 
comportato l’utilizzo di personale oltre che di ruolo, anche a tempo determinato, 
assunto con le varie qualifiche previste dal CCNL del comparto Enti di ricerca in 
virtù di leggi speciali proprie dello stesso comparto (in particolare, v. art. 118, 
comma 14 della L. 388/00) ed impegnato nella realizzazione dei progetti 
comunitari afferenti al FSE e ad iniziative comunitarie specifiche 
(programmazione comunitaria FSE; iniziative comunitarie Leonardo Da Vinci, 
Europass, Euroguidance, ecc.).
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4.4. Personale a tempo indeterminato

Il personale Isfol a tempo indeterminato in servizio al 31/12/2012 consta 
complessivamente di n. 362 unità.
Le cessazioni dal servizio del personale di ruolo nel corso dell’anno risultano pari 
a n. 8 unità:

o n. 1 dirigente di ricerca di I livello professionale; 
o n. 2 primi ricercatori di II livello professionale; 
o n. 1 ricercatore di III livello professionale; 
o n. 1 collaboratore tecnico di V livello professionale; 
o n. 1 funzionario amministrativo di V livello professionale; 
o n. 1 collaboratore tecnico di VI livello professionale; 
o n. 1 operatore tecnico di VI livello professionale.

Alla data del 31/12/2012, n. 4 unità risultano collocate in posizione di comando.

Altre n. 2 unità (n. 1 Primo Ricercatore e n. 1 Primo Tecnologo), risultano 
collocate in aspettativa senza assegni ai sensi dell’art. 19 comma 6 del D. Lgs. 
30/03/2001, n. 165 e s.m.i., entrambe in seguito al conferimento di incarichi 
Dirigenziali presso altre Amministrazioni pubbliche.

N. 2 unità risultano, invece, collocate in distacco sindacale retribuito.

Nel mese di agosto 2012 l’istituto ha provveduto a corrispondere al personale 
inquadrato nei livelli IV-VIII la produttività relativa agli anni 2009 e 2010.

In attuazione delPart. 7 del Contratto integrativo per il personale non 
dirigenziale dell’lsfol -  anno 2009, e deil’art. 6 del Contratto integrativo per il 
personale non dirigenziale dell’lsfol -  anno 2010, sono state assegnate 
posizioni ex art. 53 del CCNL 21/02/2002 ai dipendenti vincitori delle 
progressioni interne, come da bandi n. 53-S1/09, 53-S2/2010 e 53-S3/2010. 
Nel mese di aprile si è proceduto, pertanto, al relativo adeguamento delle 
retribuzioni ed alla erogazione degli arretrati spettanti.

Con delibera n.1 del 13 gennaio 2012 del Commissario straordinario è stato 
affidato alla dott.ssa Aviana Bulgarelli -  Direttore Generale dell’istituto -  l’interim 
di Direttore del Dipartimento Mercato del Lavoro e di Direttore ad interim del 
Dipartimento Sistemi Formativi fino al 30 giugno 2012, stante le dimissioni dal 
servizio dei due dirigenti di prima fascia all’uopo preposti.
Successivamente, stante la necessità e l’urgenza di assicurare, nelle more della 
definizione delle procedure di nomina dei nuovi Direttori dei Dipartimenti, la 
continuità e la funzionalità delle attività istituzionali, si è proceduto al 
conferimento della responsabilità ad interim a n. 2 dirigenti di ricerca Isfol in 
possesso di un’adeguata professionalità ed esperienza.
Ai due dirigenti di ricerca non è stato attribuito alcun compenso aggiuntivo.

Con nota prot. n. 4218 del 9 ottobre 2012 il Direttore Generale, dr.ssa Aviana 
Bulgarelli, rassegna anticipatamente le dimissioni dall’incarico dirigenziale a far
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data dal 19 novembre 2012, con richiesta consensuale di esonero dal preavviso 
e contestuale rientro nei ruoli di Dirigente di Ricerca.
Successivamente con nota prot. n. 4488 del 24.10.2012 il Commissario 
Straordinario comunica di non poter aderire alla richiesta consensuale di esonero 
dal preavviso e ciò al fine di assicurare la piena funzionalità dell’Ente, in attesa di 
nuova procedura selettiva volta all’individuazione del nuovo direttore generale.
Nel richiamare il disposto deH’articolo 29, comma 2 del CCNL relativo al 
personale Dirigente Area VII Ricerca e Università - Quadriennio normativo 2002­
2005 - laddove è specificato che in caso di dimissioni del dirigente con anzianità 
di servizio fino a 2 anni il periodo di preavviso può essere ridotto di un quarto, 
alla dr.ssa Bulgarelli viene riconosciuto un periodo di preavviso pari a 2 mesi, 
con decorrenza 9 ottobre u.s., data di presentazione delle dimissioni della 
stessa.

4.5. Personale a tempo determinato

Il personale a tempo determinato in servizio al 31/12/2012 consta 
complessivamente di n. 253 unità.

Del suddetto personale n. 251 unità sono state assunte con contratto di lavoro 
individuale a tempo determinato, con profili e livelli vari previsti daH’ordinamento 
del personale degli Enti ed istituzioni di ricerca e sperimentazione, con scadenza 
al 31/12/2013 e n. 2 unità con scadenza al 07/02/2015 .
Si tratta nello specifico di:

- n. 29 tecnologi di III livello professionale;
- n. 53 ricercatori di III livello professionale;
- n. 2 funzionari amministrativi di V livello professionale;
- n. 103 collaboratori tecnici di ricerca di VI livello professionale;
- n. 61 collaboratori di amministrazione di VII livello professionale;
- n. 5 operatori tecnici di Vili livello professionale.

Nel mese di febbraio si è provveduto all’assunzione di n. 2 funzionari di 
amministrazione, V livello professionale, come da bando di concorso indetto 
dall’istituto per gli Affari Sociali con decreto direttoriale n.57/2010. Nella 
circostanza si precisa che a far data dal 31 maggio 2010 il suddetto Istituto è 
stato soppresso e le relative funzioni ed attività sono state trasferite all’isfol (ex 
legge n.122 del 30 luglio 2010).

Nel mese di agosto 2012 l’istituto ha provveduto a corrispondere anche al 
personale a tempo determinato inquadrato nei livelli IV-VIII la produttività 
relativa agli anni 2009 e 2010.
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4.6. Spesa del personale

A tutto il personale dell’ISFOL è applicata la disciplina contrattuale prevista per il 
personale del comparto degli Enti ed Istituzioni di Ricerca di cui al DPCM n. 593 
del 30/12/1993.

Per quanto concerne il personale dirigente gli oneri sono quelli previsti dal CCNL 
dell’Area VII (dirigenza delle università e degli enti di sperimentazione e di 
ricerca) per il quadriennio normativo 2006/2009, stipulato in data 28/07/2010.

Per quanto attiene al personale dei livelli ed ai ricercatori e tecnologi, il contratto 
vigente è quello stipulato tra le OO.SS. e PAran in data il13 maggio 2009, per il 
quadriennio normativo 2006-2009.

11 costo del personale sostenuto nell’esercizio 2012 è pari ad impegni per € 
32.622.368,60 di cui liquidati a competenza € 31.529.652,68. Inoltre risultano 
liquidati a residuo €. 1.011.668,27. Si precisa che detto importo è stato oggetto di 
integrazioni e rettifiche sulla base di valutazioni economiche al fine di rilevarne la 
competenza al 31/12/2012, determinando così il costo evidenziato nel conto 
economico, di cui si dirà nello specifico nella nota integrativa, pari ad €.
34.104.089,04.

Tale importo tiene conto di tutte le spese connesse con le retribuzioni del 
personale dipendente a fronte del rapporto di lavoro intercorrente con l’Ente, 
relativamente a stipendi, assegni fissi e trattamento accessorio, oneri fiscali, 
previdenziali, assistenziali a carico dell’istituto, nonché degli altri oneri in favore 
del personale stesso.

Gli importi lordi che l’istituto ha accantonato nelle polizze INA nel corso del 2012 
a titolo di TFR e TFS ammontano ad € 1.549.096,44 (di cui € 5.049,09 per 
imposte). Le somme erogate a titolo di indennità di anzianità e riliquidazione per 
aumenti della retribuzione utile ai fini del TFR/TFS di personale cessato 
ammontano ad € 877.939,80. Tale importo comprende la prima e la seconda 
tranche delle liquidazioni per trattamenti di fine servizio, erogati ai sensi dell’art.
12 comma 7 della Legge 122/2010.
Al fine di salvaguardare gli obiettivi di finanza pubblica stabiliti dalla Legge n. 35 
del 07/08/2012 -  spending review, sono state verificate le voci stipendiali ed i 
periodi utili per gli accantonamenti.

Per quanto riguarda le posizioni assicurative in gestione presso l’INA-Assitalia, si 
precisa che attualmente sono in essere sette Convenzioni per la gestione degli 
accantonamenti delle quote annuali relative al TFS/TFR, incluse le quattro 
Polizze acquisite dall’ex IAS.

Il contratto n. 9002753. relativo agli accantonamenti del TFS per il personale 
assunto a tempo indeterminato in data antecedente il 31/12/1995, stabilisce che i 
benefici, derivanti dalle prestazioni garantite dalle singole polizze, sono attribuiti 
direttamente al dipendente. Tale contratto ha effetto/scadenza il I gennaio di ogni
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anno e prevede il pagamento del premio anticipatamente entro il mese di 
gennaio.

Il contratto n. 9019877. relativo agli accantonamenti del TFR per il personale 
assunto con contratto di lavoro a tempo determinato a far data dall’anno 2008, 
stabilisce che i benefici, derivanti dalle prestazioni garantite dalle singole polizze, 
sono attribuiti all’istituto, in qualità di contraente e beneficiario. Tale contratto ha 
effetto/scadenza il 01/11 di ogni anno.

Il contratto n. 9014643. relativo agli accantonamenti del TFR per il personale 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato assunto in data susseguente il 
31/12/1995, stabilisce che i benefici, derivanti dalle prestazioni garantite dalle 
singole polizze, sono attribuiti all’istituto in qualità di contraente e beneficiario. 
Tale contratto ha effetto/scadenza il 01/12 di ogni anno.

Il contratto n. 9020485. è relativo alle quote di TFS dei dipendenti ex IAS, con 
beneficio dei rendimenti a favore degli assicurati.

Il contratto n. 9019560. è relativo alle quote di TFR dei dipendenti ex IAS, con 
beneficio dei rendimenti a favore degli assicurati.

Il contratto n. 9008169 è relativo alle quote di TFR dei dipendenti ex IAS, con 
beneficio dei rendimenti a favore degli assicurati.
L’ultimo premio pagato risale al 10 luglio 2008.

Il contratto n. 9013119 è relativo alle quote di TFR dei dipendenti ex IAS, con 
beneficio dei rendimenti a favore degli assicurati.

Ciò premesso, si evidenziano i seguenti contributi previdenziali, a carico 
dell’ISFOL, con riferimento sia alle posizioni aperte che a quelle cessate:

Enti previdenziali Contributi versati 
nell’anno 2012

Gestione INPS
di cui a tempo indeterminato € 907.930,62

Gestione INPS DS €141.175,63

Gestione INPDAP
di cui a tempo indeterminato € 2.606.060,78
di cui a tempo determinato € 2.096.369,86

Gestione INPGI €28.167,51

Totali €5.779.704,40
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DOTAZIONE ORGANICA ISFOL (DFCM del 22 gennaio 2013)

Livelli Profili professionali Dotazione organica al 
31/12/2012

I Direttore Generale 0
I Dirigente 2
II Dirigente 2

totale profilo 4
I Dirigente di Ricerca 15
II Primo Ricercatore 31
III Ricercatore 95

totale profilo 141
I Dirigente Tecnologo 3
II Primo Tecnologo 11
III Tecnologo 16

totale profilo 30
IV Funzionario Amm.ne 5
V Funzionario Amm.ne 13

totale profilo 18
IV C.T.E.R. 69
V C.T.E.R. 18
VI C.T.E.R. 31

totale profilo 118
V Collaboratore di 

Amm.ne
17

VI Collaboratore di 
Amm.ne

11

VII Collaboratore di 
Amm.ne

33

totale profilo 61
VI Operatore Tecnico 5
VII Operatore Tecnico 3
Vili Operatore Tecnico 33

totale profilo 41
VII Operatore Amm.ne 0
Vili Operatore Amm.ne 3

totale profilo 3
TOTALE 416
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5. La gestione di competenza

Al fine di illustrare con maggior dettaglio i dati finanziari maggiormente 
significativi, si evidenzia che nel Rendiconto Finanziario Gestionale 2012 sono 
stati registrati:

• in parte Entrate un importo accertato pari a € 141.352.957,69;

• in parte Spese un importo impegnato pari a € 137.903.949,52 
comprensivo degli impegni di stanziamento;

• utilizzo di parte dell’Avanzo di Amministrazione 2011 per € 9.695.173,10.

Nello specifico le partite di giro ammontano in entrata ad € 79.377.806,06 ed in 
uscita ad € 79.377.806,06.

Più in particolare, i dati di consuntivo per categorie di bilancio con esclusione 
delle partite di giro, precedentemente commentate, registrano:

PER LA PARTE ENTRATE (di competenza!

• accertamenti di entrate correnti per € 60.955.420,88 a fronte dell’importo 
previsto nel Bilancio di Previsione di € 60.695.724,50 con una maggiore 
entrata, rispetto alle previsioni, di € 259.696,38.

• accertamenti di Entrate in Conto Capitale per € 1.019.730,75 a fronte 
dell’importo previsto nel Bilancio di Previsione di € 1.017.254,21 con una 
maggiore entrata rispetto alle previsioni di € 2.476,54.

Complessivamente, quindi rispetto alle previsioni sono state accertate, con 
esclusione delle partite di giro, minori entrate per € 262.172,92.

Nel dettaglio:

• relativamente alla “gestione ordinaria -  istituzionale”, si evidenziano 
entrate accertate per un importo totale di € 34.216.360,08 così distinte:

€ 33.225.464,10 di Entrate correnti
€ 990.895,98 di Entrate in conto capitale
€ 0,00 di partite di giro .

Complessivamente, quindi rispetto alle previsioni sono state accertate, con 
esclusione delle partite di giro, maggiori entrate per € 96.018,88;
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• relativamente alle “Contabilità Speciali”, si evidenziano entrate accertate 
per un importo totale di € 107.136.597,61 così distinte:

€ 27.729.956,78 di Entrate correnti 
€ 28.834,77 di Entrate in conto capitale 
€ 79.377.806,06 di partite di giro

Complessivamente, quindi rispetto alle previsioni sono state accertate, con 
esclusione delle partite di giro, maggiori entrate per € 166.154,04;

• relativamente alla “contabilità ex las”, non si evidenziano entrate accertate.

PER LA PARTE SPESE idi competenza)

a) per le spese relative agli organi dell’Ente impegni per € 116.236,33 a fronte di 
€ 353.000,00 previsti;

b) per le spese di personale impegni per € 32.622.368,60 a fronte di € 
36.417.876,73 previsti;

c) per le spese generali (beni e servizi vari) impegni per € 8.307.712,81 a fronte 
di € 12.102.469,44 previsti, di cui: per locazioni impegni per € 5.853.986,18 a 
fronte di € 6.289.466,31 previsti e per utenze impegni per € 131.002,45 a 
fronte di € 555.848,22 previsti;

d) per le spese per attività impegni per € 6.403.383,73 a fronte di € 9.217.384,74 
previsti;

e) per oneri finanziari relativi ad interessi passivi e spese bancarie € 236.876,06 
a fronte di € 287.445,02 previsti;

f) per spese per imposte e tasse € 386.628,06 a fronte di € 440.000,00 previsti;

g) per spese per restituzioni e rimborsi diversi per € 48.589,79 a fronte di € 
748.586,29 previsti

h) per uscite per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori per € 7.468.463,90 a 
fronte di € 7.556.389,51 previsti;

i) per trattamento di quiescenza, integrativi e sostitutivi, impegni ed indennità di 
anzianità al personale cessato dal servizio per € 2.592.862,30 a fronte di € 
2.711.917,93 previsti;

j) per spese di acquisizioni di immobilizzazioni tecniche impegni per € 83.252,08 
a fronte di € 676.213,97 previsti.
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k) Per i versamenti limiti di legge contenimento della spesa pubblica impegni per 
€ 259.769,80 a fronte di € 290.000,00.

Va sottolineato che le Delibere di spesa sono state assunte nel rispetto dei 
parametri di riferimento Consip presenti nei listini delle convenzioni attive 
consultabili nel sito della Consip stessa come descritto dall’Art. 1, comma 4, del 
D.L. n. 168 del 2004 convertito con Legge n. 191 del 2004.
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6. La gestione dei Residui

6.1. ii riaccertamento dei residui per gii Esercizi 2004 - 2011

Con apposita Delibera vengono rilevate delle variazioni sui residui relativi agli 
Esercizi dal 2004 al 2011.

Per le Entrate, il riaccertamento dei resìdui ha comportato complessivamente 
minori accertamenti per€. 12.882.189,32.

Per le Spese, il riaccertamento ha comportato una variazione negativa 
complessiva per € 2.998.830,86 di cui € 653.077,42 per residui di stanziamento 
ripartiti ed € 2.345.753,44 per residui propri e derivati.

L'istituto, a fronte dei rispettivi atti di concessione annuali, emessi dalle varie 
autorità competenti, per il finanziamento dei piani di attività che si prevedono di 
realizzare, iscrive nel bilancio di previsione gli stanziamenti con le modalità 
previste dai suddetti atti (fonte di finanziamento, tipologia).

Sul fronte delle uscite vengono iscritti gli stanziamenti di spesa sui vari capitoli, 
per un totale complessivo pari aH’accertamento di entrata, per la realizzazione di 
tutte quelle attività previste dai piani e comunque entro il termine stabilito dagli 
atti stessi con l’attribuzione di specifici obiettivi-funzione e centri di responsabilità 
amministrativa.

Solo al completamento delle attività, che possono interessare anche più 
annualità e la cui rendicontazione e accettazione da parte degli enti finanziatori 
può avvenire oltre le scadenze inizialmente previste, è possibile, dato un quadro 
storicamente consolidato, effettuare la ricognizione delle risorse utilizzate, che 
formano pertanto una quota dell’Avanzo di amministrazione e che, per il 
meccanismo comunitario sopra descrìtto, non possono essere più impegnate in 
quanto terminato il periodo che l’istituto aveva a disposizione per il loro utilizzo.

A completamento dell’iter procedurale, al fine anche di annoverare residui attivi 
dei quali si è raggiunta la certezza di non esigibilità, l’istituto procede come da 
prassi, al livellamento delle poste finanziarie in occasione della consuntivazione 
dell’esercizio.

6.2. Consistenza dei residui per P Esercizio 2012

La consistenza dei residui al 31 dicembre 2012, evidenzia:

• residui attivi per € 69.043.930,83 di cui € 18.220.416,90 per partite di giro;



Senato della Repubblica - 140 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 143

• residui passivi per € 63.217.403,90 di cui quanto ad € 38.447.921,80 per 
partite di giro, € 22.104.664,58 per residui passivi ed € 2.664.817,52 per 
residui di stanziamento.

La forte consistenza dei residui attivi, deriva dal ben noto meccanismo dei 
finanziamenti derivanti da progetti cofinanziati dall’UE a vario titolo e che 
costituiscono la quota preponderante delle Entrate del Bilancio dell’istituto.

Come si ricorderà, infatti, i meccanismi finanziari previsti dai Regolamenti 
comunitari, impongono il rimborso delle spese effettivamente sostenute dall’Ente 
a fronte di apposite certificazioni di spesa.

Risulta quindi evidente che la maggior parte degli accertamenti registrati in 
Bilancio in conto competenza, vedono il reale incasso da parte dell'istituto solo 
all’atto della liquidazione delle singole certificazioni di spesa.

Ne consegue che la maggior parte dei residui attivi va imputata al già citato 
meccanismo delle attività cofinanziate dall’UE che prevede il rimborso 
successivamente alla effettiva realizzazione delle attività ed al riscontro della 
correttezza formale della rendicontazione.

Sul fronte dei residui passivi, va evidenziato che le maggiori partite contabili 
risultano essere relative:

• alla applicazione, secondo quanto previsto dal Regolamento di 
Contabilità, dei Residui di Stanziamento (a cui si rimanda nel successivo 
paragrafo) per € 2,6 MEURO;

• ad una consistente quota iscritta, nelle partite di giro, per il Programma 
Leonardo da Vinci che contrattualmente trovano attuazione, dal lato delle 
uscite di cassa, su un arco di tempo pluriennale, per circa 31,3 MEURO;

• residui su impegni per circa 22,1 MEURO, di cui residui su impegni a 
competenza per circa € 12,5 MEURO;

6.3. L’utilizzo dei Residui di Stanziamento

In applicazione dell’Art. 35, comma 4, del vigente Regolamento di Contabilità, 
nell’Esercizio 2012 sono stati registrati in contabilità i Residui di Stanziamento.

Tali Residui di Stanziamento sono stati quantificati considerando la differenza 
tra quanto stanziato con vincolo di destinazione e quanto impegnato alla data 
del 31 dicembre 2012.

Ciò ha consentito all’istituto di poter utilizzare le risorse quantificate, appena 
ricevuta l’approvazione del Bilancio di Previsione 2012, ed ha interessato solo i
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capitoli riguardanti le attività facenti capo a finanziamenti comunitari o nazionali 
con vincolo di destinazione.

Ci si riferisce, in particolare, a tutti quei finanziamenti derivanti da convenzioni 
e/o accordi per lo svolgimento di specifiche attività previste nei singoli Piani di 
Attività e che sono vincolati da specifica rendicontazione.

Di seguito viene presentata una tabella riepilogativa che evidenzia la ripartizione 
dei Residui di Stanziamento al 31 dicembre 2012 suddivisi per Centro di 
Responsabilità Amministrativa e per Capitolo di spesa il cui ammontare 
complessivo è pari ad € 2.664.817,52.
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RIEPILOGO RESIDUI DI STANZIAMENTO PER ANNO DI FORMAZIONE
E DATA DI SCADENZA

Anno di 
formazione Aggregato Data di 

formazione
Data di 

scadenza
Importo Residuo 
di Stanziamento

31/12/2007 31/12/2013 115.000,00
Ministeri 14/04/2010 31/12/2013 189.321,79

2007 30/12/2010 31/12/2013 375.579,65

Ministeri Totale 679.901,44

2007 Totale 679.901,44

2008
Ministeri 31/12/2008 31/12/2013 605.392,00

Ministeri Totale 605.392,00

2008 Totale 605.392,00

31/12/2009
31/12/2013 14.538,32

Ministeri 31/12/2014 7.874,00
2009 14/11/2011 31/12/2014 12.348,76

Ministeri Totale 34.761,08

2009 Totale 34.761,08

31/01/2013 35.834,35

Ministeri
30/12/2010 31/12/2013 88.141,26

31/12/2014 93.257,51
06/05/2011 31/12/2013 15.000,00

2010 Ministeri Totale 232.233,12

Organismi Intemazionali 30/12/2010
31/01/2013 2.687,60
31/01/2013 6.377,31

Organismi intemazionali Totale 9.064,91

2010 Totale 241.298,03

28/12/2011 31/12/2013 125.366,89

30/12/2011
31/01/2013 110.489,52

Ministeri 31/12/2013 285.062,88
03/04/2012 31/12/2013 63.000,00
13/12/2012 31/12/2013 35.000,00

2011
Ministeri Totale 618.919,29

31/01/2013 7.471,48

Organismi Intemazionali 28/12/2011
28/02/2013 1.427,66
30/04/2013 29.944,56
02/11/2013 8.948,88
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Annodi
formazione Aggregato Data di 

formazione
Data di 

scadenza
Importo Residuo 
di Stanziamento

28/12/2011
31/12/2013 39.482,90
31/01/2014 11.617,31

2011
Organismi Intemazionali 30/12/2011 30/04/2013 1.446,17

03/04/2012
31/01/2013 486,78
30/04/2013 8.205,37

Organismi intemazionali Totale 109.031,11

2011 Totale 727.950,40

Ministeri 27/12/2012 31/12/2013 121.542,68
Ministeri Totale 121.542,68

28/02/2013 81,33
30/04/2013 13.423,32

2012
Organismi intemazionali 27/12/2012

02/11/2013 75.640,04
31/12/2013 98.022,19
31/01/2014 64.773,76
31/08/2014 2.031,25

Organismi Intemazionali Totale 253.971,89

2012 Totale 375.514,57

Totale complessivo 2.664.817,52
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RIEPILOGO RESIDUI DI STANZIAMENTO ESERCIZIO 2012 PER 
DATA DI FORMAZIONE DEL RESIDUO

Aggregato
Data di formazione del 

Residuo di 
Stanziamento

Importo Residuo di 
Stanziamento

Ministeri 27/12/2012 121.542,68

Organismi intemazionali 27/12/2012 253.971,89

Totale complessivo 375.514,57


